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Codice DB1402 
D.D. 3 agosto 2010, n. 2078 
L.R. 06 ottobre 2003, n. 25. Art. 13 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n. 12/R. Associazione 
d'irrigazione Ovest Sesia VC1002 - Barraggio San Giorgio - Rifacimento del barraggio sulla 
Roggia Marcova in comune di Caresana (VC). Autorizzazione lavori di variante e 
approvazione del disciplinare di costruzione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Si autorizzano, disponendo il vincolo preordinato all’esproprio, i lavori proposti dalla Associazione 
d’Irrigazione Ovest Sesia di cui al progetto definitivo per la variante al barraggio San Giorgio 
trasmesso con nota del 29/03/2010 (rif. prot.nn. 23463/DB14.12 del 30/03/2010 e 27904/DB14.02 
del 16/04/2010), finalizzati in particolare all’adeguamento ai deflussi in piena del torrente Marcova 
attraverso il nodo idraulico costituito dalla traversa di competenza regionale ed il ponte della strada 
provinciale di valle, esaminati con esito favorevole nella Conferenza dei servizi del 16/06/2010. 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato deve essere redatto tenendo conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, in 
particolare: 
1. venga approfondito il taglione di valle ad una quota di 2 metri dal fondo alveo (profilo PR1 e 
PR2); 
2. sia previsto un taglione profondo 2 metri in prossimità del profilo PR3; 
3. venga ridimensionata la berma di fondazione delle scogliere, sia a monte che a valle con 
dimensioni circa 2x1,5 m2; 
4. prima dell’esecuzione delle attività di svaso, sia avvisata preventivamente la Provincia di 
Vercelli, in modo da consentire l’effettuazione delle operazioni di campionamento dell’ittiofauna 
presente; 
5. In base a quanto disposto dall’articolo 12 della legge regionale n. 37 del 29 dicembre 2006 
“Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della 
pesca”, il recupero e la successiva reimmissione della fauna ittica dovranno essere autorizzati dalla 
Provincia stessa e i costi di esecuzione di tali operazioni sono a carico del gestore del bacino; 
6. per i lavori in alveo ed in particolare il contenimento degli impatti sul corso d’acqua e 
l’ittiofauna si tengano in considerazione i disposti della D.G.R. n.72-13725 del 29/03/2010. 
L’esercizio dell’impianto è subordinato al risultato favorevole delle verifiche di cui agli artt.15 e 16 
del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R ed alla successiva autorizzazione all’invaso di cui all’art. 17 dello 
stesso regolamento. 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti al tribunale Amministrativo Regionale 
competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della piena 
conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, n.1034; ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e verrà inviata al proponente e depositata presso 
l’Ufficio deposito della Regione. 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 

 


